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Sono Dario Rossi, milanese DOC, ma da quando ho preso una casetta a Cigognola, sempre di più 

trascorro il mio tempo libero in questa bella terra, tanto che mi sto innamorando e leggo e mi 

documento su tutto ciò che accade in Oltrepo. Non perdo un numero della vostra New Letters e, 

soprattutto, i suoi scritti sempre molto intelligenti e su questi sento il bisogno di commentarli. 

Giusta la considerazione sui marchi, io l'ho già sostenuta a più persone (anche perchè a Milano ho 

un'agenzia che si occupa di marchi e immagine coordinata), senza mai avere un riscontro positivo 

sull'opportunità di creare un'immagine unica e diffusa su tutto il territorio e quindi divulgata nel 

mondo.  

 

Che senso ha studiare un marchio per i miei amici e parenti e tutto finisce lì. Io lo faccio, mi studio 

un'etichetta per il vino che imbottiglio, mi fa piacere regalare o dividerla con amici, ma questa è 

un'altra cosa. Capisco che è difficile mettere d'accordo tante persone che la pensano in tanti modi, 

ma ci sono tanti esempi, anche in Italia, dove la univocità di una immagine si è imposta nel mondo.  

 

Un'altra considerazione ho trovato interessante. Si tratta del Teatro Carbonetti, anch'io sono 

dell'idea di non farlo diventare un dopolavoro. Grazie, comunque, al Sindaco che ha portato avanti 

questa lodevole iniziativa. 

 

Cordiali saluti. Dario Rossi rossigbr@tiscali.it  


